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Rischio ambientale  

Fonte: https://emergenze.protezionecivile.gov.it/it/ambientali 

Il rischio ambientale è legato alla produzione, alla gestione e alla distribuzione di beni, servizi o 

prodotti di processi industriali, derivanti sia dai settori primario e secondario (agricoltura e 

industria), sia dal settore terziario (cosiddetto “dei servizi”), che possono costituire una causa di 

incidenti con ricadute nel breve periodo sulla salute della popolazione. 

Anche se l’alterazione dei parametri fisico-chimici dell’ambiente può essere causata da eventi 

naturali eccezionali, come ad esempio i fenomeni vulcanici secondari, il rischio ambientale deve 

essere considerato principalmente un rischio di natura antropica. 

La normativa di settore, pur prevedendo un regime di gestione ordinaria sui temi dell’ambiente, 

non esclude il ricorso a procedure di carattere emergenziale e straordinario qualora sia in pericolo 

la salute della popolazione che risiede in un’area a rischio. 

In tale ambito, il Dipartimento della Protezione Civile è sempre più spesso chiamato a intervenire 

su problematiche complesse che spaziano dai rifiuti all’inquinamento idrico, dall'elettrosmog, alle 

problematiche connesse con la cessazione dell’utilizzo dell’amianto, sebbene tali tematiche non 

comportino necessariamente il ricorso alla deliberazione dello stato di emergenza e all’emanazione 

di ordinanze di protezione civile. 

I Volontari di Protezione Civile 

L’intervento del Volontariato di protezione civile non è stato previsto espressamente, in ragione 

della velocità degli eventi incidentali ipotizzati, della particolare rischiosità degli scenari in esame 

e della professionalità richiesta in interventi di questo tipo; pertanto non risulta possibile 

ricondurre la modalità di intervento ai classici livelli di criticità/Codici colore. 

Tuttavia non si esclude l’impiego del volontariato di protezione civile per le attività, nelle zone 

considerate non pericolose, di supporto logistico, comunicazioni radio ed assistenza alla 

popolazione. 

Per le aree di attesa e di ricovero (corredate da schede descrittive), qualora necessarie e le strutture 

strategiche e rilevanti, esistenti su tutto il territorio comunale (utilizzabili per il ricovero della 

popolazione coinvolta, es. scuole o palestre), si rimanda alle tabelle ed alle tavole specifiche. 


